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Il wwf blocca
la superstrada

di Alfredo Marro

Lo scandalo dei rifiuti

Pannarano – Le abbondanti
piogge cadute nei giorni scorsi
hanno provocato uno smotta-
mento del terreno alla contrada
Acqualta, costringendo il sin-
daco Eremita a ordinare lo sgom-
bero di quattro abitazioni minac-
ciate dal movimento franoso.
Non è questo l’unico colpo in-
ferto alla frazione, che rischia di
rimanere isolata a causa del ce-
dimento della strada, che impe-
disce l’accesso e l’uscita di au-
toveicoli dalla frazione.
Ne pagano pesanti conseguen-
ze gli abitanti, che lamentano di

Non si è fatto neppure in tempo a riportare la notizia dell’assegna-
zione dell’appalto del secondo lotto della superstrada Valle caudi-
na-Pianodardine che se n’è dovuta registrare la sospensione a
causa della sentenaza del Tribunale amministrativo regionale, che
ha dichiarato nulli i pareri positivi che Comuni e Comunità Monta-
na hanno espresso sul progetto.
Il Tribunale ha eccepito difetto di competenza, perché a firmare le
prescritte autorizzazioni sono stati sindaci e Presidente della Co-
munità Montana in luogo del dirigente dei rispettivi uffici tecnici,
al quale la legge assegna poteri esclusivi in materia.
La sentenza, perciò, non intacca la validità dell’opera ed ha solo
l’effetto di bloccare provvisoriamente l’apertura del cantiere dei
lavori appena appaltati.
A ricorrere al Tribunale, manco a dirsi!, è stato il wwf, una delle
tante associazioni che si arrogano il diritto, senza mai averne rice-
vuto mandato, di difesa della natura e tutela dell’ambiente e che si
vantano di aver bloccato, anche a causa di una legislazione lacu-
nosa e della benevola interpretazione di magistrati, opere pubbli-
che di primaria importanza, in nome di generici interessi dell’uma-
nità.
Così qualche associazione, travisando la nobile finalità, è riuscita
a fermare per un trentennio il progetto della famosa variante di
valico, che avrebbe evitato il budello del tratto appenninico del-
l’autostrada con consistenti benefici per le coronarie di automo-
bilisti e risparmi di vite umane.
Così il WWF ha deciso, con l’autorità che gli deriva dall’investi-
tura divina, che l’equilibrio psico-fisico dei cittadini della valle sia
gravemente minacciato dai viadotti e dalle gallerie della superstra-

Cervinara - Ne ha avuto per tutti
gli alleati Clemente Mastella nel-
l’intervento al convegno organiz-
zato dalla locale sezione del Cam-
panile, nel quale ha denunciato
limiti e contraddizioni del centro-
sinistra ammonendo che, se non
riuscirà presto a cambiare registro
e orchestrali, è condannato a ri-
manere irrimediabilmente all’op-
posizione per diverse legislatu-
re.
L’analisi del segretario nazionale
del Campanile è partita dalla con-
statazione, semplice quanto evi-
dente, che il centrosinistra, come
soggetto titolare di proposta po-
litica organica, non esiste, perché
non basta, ha spiegato Mastella,
l’odio viscerale contro il comune
nemico Berlusconi a trasformare

Cervinara – Il sospetto che ci
fossero carenze e anomalie nel
servizio di raccolta e smaltimen-
to dei rifiuti c’era. Ora se n’è avu-
ta la conferma per iniziativa del-
l’assessore alla Sanità Carmine
Cioffi che, dopo appena qualche
settimana dall’insediamento, ha
scritto in una nota ufficiale, indi-
rizzata al Sindaco, al segretario
generale, al Consorzio, al coman-
do dei vigili e al dirigente dell’uf-
ficio tecnico che “ il servizio reso
non rispetta le clausole e gli ob-
blighi di cui la Bn2 si era fatta
carico, e che perciò dalle somme
concordate dalla convenzione
vanno detratte quelle non più
spettanti, atteso che non tutti i
lavori vengono assicurati…”.
Il fatto denunciato è grave e me-
rita l’apertura di un’indagine, che
appare doverosa e irrinunciabile,

Sant’ Agata dei Goti –  La pri-
ma udienza della causa pro-
mossa dal sindaco decaduto
Antonio Frogiero contro il de-
creto di scioglimento del Con-
siglio comunale si è risolta in
un nulla di fatto, che forse ha
provocato delusioni in entram-
bi i campi dei contendenti e la-
sciato qualche scontento tra ri-
correnti e resistenti.
Era nutrita la pattuglia dei due
fronti presentatisi compatti al-
l’udienza che avrebbe dovuto
sciogliere il primo nodo del giu-
dizio e che si è conclusa, inve-
ce, con un rinvio.
La sorpresa è arrivata in aper-
tura di udienza, quando il pre-
sidente della prima sezione del
Tribunale amministrativo Gian-
carlo Coraggio ha anticipato
l’intenzione del collegio giudi-
cante di saltare la discussione
sulla domanda di sospensione
del decreto del Prefetto che ha
mandato a casa il Consiglio, e
di passare direttamente all’esa-
me di merito del ricorso. Poi, a
fugare timori di un rinvio a tem-
po indeterminato, ha fissato
l’udienza per il giorno 26 mar-
zo prossimo.
Nessuna delle parti se l’è sen-
tita , anche per la fissazione a
breve dell’udienza di
comparizione,di opporsi alla
proposta e così i due gruppi di
contendenti se ne sono torna-
ti a casa.

per accertare omissioni e inadem-
pimenti in base alla convenzione
30 aprile 2002, che disciplina il
servizio e descrive nel dettaglio
prestazioni ed obblighi del Con-
sorzio e che possono essere così

riassunti.
A – Rifiuti residuali: La raccolta
deve avvenire per punti concen-
trati due volte a settimana. Per i
residenti in case sparse il Con-

Il centrosinistra
secondo Mastella

un cartello elettorale in un’alle-
anza organica di governo.
Il centrosinistra resta un confu-
so miscuglio di anime diverse del

socialismo – veteroclassisti, co-
munisti irriducibili e nostalgici,
movimentisti, panchopardisti e
riformisti – e del cattolicesimo li-
berale e tenta un’improbabile sal-
datura tra  esperienze e filoni cul-
turali notoriamente antagonisti e
difficili a conciliarsi. Perciò resta-
no conflittuali i rapporti tra i par-
titi del centrosinistra, che trova-
no più facilmente pretesti per di-
vidersi che motivi per unirsi.
Come farebbe, si è chiesto pole-
micamente Mastella, il centrosi-
nistra oggi, se fosse al governo,
a esprimere una scelta unica sul
conflitto iracheno, sul quale si

Consiglio:
a marzo

la decisione

Frana Acqualta

Montesarchio –  La decisione del
Tribunale Amministrativo di pas-
sare direttamente all’esame del
merito del ricorso contro il decre-
to di scioglimento del Coniglio
comunale ha tolto, forse, ogni
speranza ai ricorrenti di vedere
reintegrata l’assise e  ritornare
provvisoriamente nell’aula con-
siliare.
La prima Commissione del Tribu-
nale ha ritenuto di non doversi
pronunciare sulla domanda di
sospensione del decreto di scio-
glimento del Consiglio adottato
dal Prefetto Ciro Lo mastro per-
ché “…nella fattispecie non ri-
corrono le ragioni di estrema gra-
vità ed urgenza che…consentano
l’assunzione di misure cautelari
interinali…”
Si tratta, in sostanza, di una boc-
ciatura vera e propria della do-
manda  di sospensione del de-
creto, alla quale la Commissione
ha fatto seguire,poi, la fissazione
dell’udienza per la discussione
del merito della causa, per la qua-

Ricorso: verso
la bocciatura

San Martino V.C. - La discarica
per materiali ingombranti  sita nei
pressi dello scalo ferroviario è
stata posta sotto sequestro a se-
guito di un’azione coordinata sul
territorio da parte delle forze del-
l’ordine. Il Sindaco Cocozza e
l’Assessore Nista sono stati rag-
giunti da avvisi di garanzia in re-
lazione proprio alla discarica. La
discarica, a quel che se ne è sa-
puto, non è stata regolarmente
aperta con Ordinanza del Sinda-
co e sono emerse deficienze nel-
le misure di protezione del sito,
che equivale, poi, ad assenza di
recinzione.
Gli avvisi di garanzia non merita-
no più di tanto,consapevoli che
tali comunicazioni tendono a tu-
telare le persone indagate e non
costituiscono alcuna prova di
colpevolezza.Anzi, ci sembra giu-
sto esprimere la nostra solidarie-
tà agli amministratori, comunque

impegnati su di una materia scot-
tante, quale quella dell’ambien-
te, dove è facile incorrere in inci-
denti giudiziari.
Detto questo, però, non possia-
mo esimerci dal rilevare il dato
politico della questione.
Abbiamo denunciato, in ogni
occasione, con manifesti, volan-
tini e interventi a mezzo stampa il
degrado ambientale in cui versa
il territorio sammartinese indivi-
duando le colpe e le responsabi-
lità dell’Amministrazione di Cen-
trosinistra disattenta sui controlli
del servizio di raccolta dei rifiuti
solidi urbani e priva di una pro-
gettualità complessiva sulla ma-
teria.
Nello specifico della discarica per
materiali ingombranti abbiamo
più volte sostenuto, anche in
Consiglio Comunale, che il pro-
blema doveva essere affrontato

Sequestrata la discarica
continua a pag. 8

continua a pag. 2

le dovrebbe arrivare presto la sen-
tenza definitiva. Molti, in verità,
ritengono, forse non senza ragio-
ne, che essa sia stata anticipata
dall’ordinanza pronunciata in
Camera di Consiglio.
Non ci vuole grande intelligenza,

continua a pag. 2

continua a pag. 8

continua a pag. 2

continua a pag. 2

continua a pag. 2
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da e che la massa di incoscienti
autolesionisti vada difesa dall’as-
salto del cemento e non ha esita-
to, perciò, a promuovere l’inter-
vento della magistratura, in uno
slancio di generosità che nessu-
no mai ha chiesto e che anzi la
stragrande maggioranza dei cit-
tadini interessati all’opera con-
danna severamente.
L’arroganza di ruspanti rappre-
sentanti di associazioni ambien-
taliste, wwf compreso, di ritener-
si investiti della missione di sal-
vare l’ambiente, assumendo l’aria
di tutori  infallibili dei supremi in-
teressi dell’umanità, non trova
giustificazione sul versante delle
specifiche competenze scientifi-
che e men che mai nella sfilza di
risultati che il pervicace ostruzio-
nismo ha prodotto finora.
La sistematica preconcetta oppo-
sizione che  le associazioni eser-
citano, a volte  strumentalmente
e pretestuosamente, contro ope-
re pubbliche di vitale importanza
ha provocato danni incalcolabili,
di gran lunga superiori a qualche
effimero beneficio e non sembra
proprio che possa essere ascrit-
ta a merito e che possa essere tra-
sformata in bandiera di conqui-
sta di civiltà.
E’ sicuramente, invece, un forte
ostacolo alla crescita della comu-
nità, del quale purtroppo si scon-
tano pesanti conseguenze in ter-
mini di infrastrutture e di servizi,
che restano a livello di arretratez-
za allarmante.
Perciò deve essere stigmatizzata
la pregiudiziale intolleranza ver-
so qualsivoglia intervento, com-
presi quelli che, senza provocare
sconvolgimenti ambientali, si tra-
ducono in evidenti vantaggi,
come nel caso della superstrada.
Per fortuna, i vizi formali rilevati
dal Tribunale possono essere
agevolmente sanati e perciò la
sentenza non pregiudica la rea-
lizzazione della strada: al massi-
mo ritarderà di qualche mese l’av-
vio dei lavori, che poi potranno
proseguire speditamente.
Proprio questo effetto limitato e
incidentale del ricorso avrebbe
dovuto consigliare prudenza e
misura a qualche sconsiderato
rappresentante di associazioni,
che non può pretendere di iden-
tificare gli interessi dei cittadini e
della comunità della Valle caudi-
na con le condizioni di arretratez-
za che egli intende conservare.

Il wwf blocca la
superstrada

sorzio deve predisporre per il
conferimento di sacchi. ceste
metalliche che non risultano fi-
nora installate.
B – Vetro - Il servizio deve essere
assicurato mediante l’utilizzo di
una campana per ogni 300 abi-
tanti. Per le 10447 persone alle
quali il   servizio è dimensionato
le  campane dovrebbero essere
34. Ce ne sono in giro molto di
meno.

Lo scandalo
dei rifiuti

Cervinara - Il servizio di raccolta a smaltimento dei rifiuti costa caro ai cervinaresi, che quest’anno
dovranno sborsare la bella somma di euro 1,80 circa per mq., a fronte dell’1,50 pagato l’anno
scorso.
La tariffa è eccessiva e non corrisponde al livello di efficienza e qualità del servizio, che con il
trasferimento al Consorzio BN2 non è migliorato e resta largamente carente.
Il passaggio di gestione non ha comportato finora alcun beneficio ai cittadini e si è risolto in un
progressivo aumento della tassa che nei prossimi anni supererà i tre euro a mq.
In verità la convenzione, che disciplina il servizio e che è stata sottoscritta il 30 aprile 2002,prevede
una serie di prestazioni che sembrano sufficienti a garantire efficienza e qualità all’operazione di
raccolta e smaltimento dei rifiuti. Purtroppo, però, alle disposizioni della convenzione non è stata
data completa e puntuale esecuzione e la violazione delle norme ha comportato benefici al Consor-
zio e danni ai cittadini utenti, che pagano per prestazioni che non ricevono.

Quanto costa il servizio ai cittadini

scontrano neutralisti a oltranza,
pacifisti senza condizioni e cro-
ciati fedeli alle risoluzioni del-
l’Onu?
Il centrosinistra, allora, è desti-
nato al fallimento? Niente affat-
to, replica Mastella, che confer-
ma piena fiducia nel successo
dell’alleanza,a condizione che rie-
sca a liberarsi dall’abbraccio mor-
tale delle ali estreme ed assuma a
riferimento il modello del centro-

Mastella

essere stati abbandonati alla pro-
pria sorte e non risparmiano ac-
cuse agli amministratori, e in pri-
mo luogo al sindaco, responsa-
bili di aver rinunciato all’apertu-
ra di un’altra strada di collega-
mento.
Danni maggiori ricadono eviden-
temente sulla bottega artigianale
della lavorazione in ferro che apre
battente nella frazione e che si è
vista costretta a chiudere, so-
spendendo la produzione a cau-
sa della chiusura della strada.
L’estensione del divieto anche ai
pedoni,poi, è un ulteriore motivo
di lagnanza per gli abitanti, che si

Frana

con alto senso di responsabilità
e di impegno se si voleva por fine
alla indecenza in cui versava la
vecchia  strada provinciale 31.
Pur volendo tralasciare la nostra
opposizione per il sito prescelto,
dobbiamo ora registrare che an-
che la nuova area è diventata ri-
cettacolo dei rifiuti più vari senza
alcun controllo preventivo, con
l’aggravante dell’impegno di ri-
sorse finanziarie che possono ri-
sultare inutili.
Insomma, il disordine amministra-
tivo sulla materia è incontestabi-
le, e proprio a tale disordine è da
rapportare l’incidente giudiziario
dei giorni scorsi.
Prova della scarsa considerazio-
ne che la Giunta Comunale ha per
l’ambiente è il fatto che in nem-
meno due anni di vita dell’Ammi-
nistrazione di Centrosinistra si
sono succeduti ben tre assesso-
ri al ramo.
Rivolgeremo al più presto inter-
rogazione al Sindaco per portare
la questione in Consiglio Comu-
nale e per porre la questione am-
biente all’attenzione di tutte le
forze politiche della Valle Caudi-
na.

Discarica

sinistra degli anni ottanta, quan-
do il contributo dei partiti alleati
si misurava sul quoziente di in-
telligenza della proposta politica,
prescindendo dalla consistenza
della rappresentanza elettorale.
Purtroppo, ha osservato malinco-
nicamente il segretario del-
l’Udeur, il centrosinistra è prigio-
niero di diessini e popolari, che
confondono gli interessi della
coalizione con i propri interessi
di partiti, rivelando un’arroganza
intollerabile e una sfrenata ambi-
zione di poltrone  e non tralascia-
no occasione per mortificare gli
alleati minori e, in primo luogo
l’Udeur, compromettendo così le
prospettive d’alleanza.
L’ostracismo che il partito sta
subendo, ha proseguito Mastel-
la, non è compatibile con il ruolo
di alleato ed è preoccupante per-
ché non si consuma solo in Irpi-
nia e in Campania, ma trova sin-
golari coincidenze ovunque, a
conferma che il tentativo di an-
nullare il Campanile dalla scena
politica non è occasionale né li-
mitato all’iniziativa di qualche
vecchio notabile democristiano,
che non si rassegna a invecchia-
re bene.
Diessini e Popolari,però, devono
sapere, ha ammonito Mastella,
che l’Udeur non è più disposto a
tollerare discriminazioni e riven-
dica pari dignità e trattamento sin
dalla prossima consultazione
amministrativa, alla quale non
esiterà a presentarsi con proprie
liste in ogni collegio ove  doves-
sero essere disattese le proprie
sacrosante richieste.
Bassolino e De Mita, ha conclu-
so, non possono pretendere di
spadroneggiare alla Regione e in
Irpinia con i voti determinanti
dell’Udeur e negargli, poi, il dirit-
to a partecipare al governo delle
Istituzioni con motivazioni evi-
dentemente pretestuose e stru-
mentali.
La strada per il ritorno del cen-
trosinistra al governo del Paese
passa .attraverso due scelte.
La prima è l’abbandono dell’estre-
ma sinistra e la contestuale boc-
ciatura di movimenti e girotondi-
ni che non portano lontano.
La seconda è l’operazione di re-
cupero della fiducia dell’elettora-
to moderato, alla quale sono  in-
dispensabili i  partiti di centro e
in primo luogo l’Udeur, senza il
quale, ha affermato Mastella, il
centrosinistra è condannato a si-
cura sconfitta. Specie nel Sud..

vedono impediti di recarsi anche
a far la spesa per l’approvvigio-
namento quotidiano.
Il sindaco ha sollecitato l’inter-
vento della Provincia e del Genio
Civile, oltre che del Commissaria-
to all’emergenza, segnalando in
particolare il rischio di isolamen-
to dell’intero paese se le frane
che incombono sulla frazione
Borreca-Caputi e via Irpinia do-
vessero precipitare fino a chiu-
dere la Statale e la strada per Pie-
trastornina.
La minaccia,però, non sembra
mettere fretta ai dirigenti degli
Uffici interessati, sicché il bloc-
co del movimento franoso resta
affidato più alla clemenza di Gio-
ve Pluvio che non alla opera di
prevenzione degli Enti delegati
agli interventi di emergenza.

Antonio De Mizio
Capogruppo di opposizione

in San Martino V.C.

 C - Carta e Cartone - Il contratto
stabilisce: “Ai cittadini verrà di-
stribuito  un sacco con
stampigliate le seguenti indica-
zioni: tipologie di  materiali da in-
serire; orario e giorno del  confe-
rimento; recapito telefonico cui
rivolgersi per informazioni”.  I
sacchi distribuiti non portano la
stampigliatura conforme e ven-
gono ritirati regolarmente all’in-
gresso dell’abitazione.
D – Plastica - La convenzione re-
cita: “Ai cittadini verrà distribui-
to un sacco con stampigliate…
L’utente depositerà il sacco…nei
pressi del proprio ingresso...”.
 Nessun sacco per la plastica è
stato finora distribuito ai cittadi-
ni  né il Consorzio ha attivato la

raccolta a domicilio. Sono gli uten-
ti che si incaricano di scaricare il
materiale nell’apposito conteni-
tore.
E – Umido - Nel disciplinare è
scritto: “A ogni utenza domesti-
ca verrà consegnata una
 pattumiera sottolavello della ca-
pacità di circa 10 litri, nella quale
i singoli utenti  conferiranno i ri-
fiuti organici… E’ opportuno” –
prosegue il documento – “ con-
segnare ai singoli utenti dei sac-
chi in materiale biodegradabi-
le…”. Lo svuotamento avviene
tre volte a settimana nei mesi esti-

vi e due volte nei mesi invernali.
E’ previsto, infine, un bidone di
raccolta per ogni 60 abitanti. Pur-
troppo pattumiera,  sottolavello
e sacchi non si sono ancora vi-
sti.
F – Carta di qualità - Il servizio
riguarda uffici pubblici e privati e
prevede la dotazione a “ogni
  utente” di un contenitore di 120
litri circa con svuotamento quin-
dicinale a carico del Consorzio.
Occorre accertare se il conteni-
tore sia stato assegnato
G - Imballaggi  cartacei – Il servi-
zio riguarda esercizi commerciali
ai quali il Consorzio deve comu-
nicare, con lettera riservata, le
modalità di svolgimento del ser-
vizio. Occorre verificare se sia
stato fatto.
H – Umido alberghi e ristoratori
– Ciascuna utenza deve essere
dotata a spese del Consorzio di
un contenitore di 240 litri, il cui
svuotamento provvede il perso-
nale del Consorzio due volte a
settimana.Avviene regolarmente?
I – Rifiuti pericolosi - Il servizio
prevede l’installazione di appo-
siti contenitori, a spese del Con-
sorzio, presso farmacie e rivendi-
te per la raccolta rispettivamente
di medicinali scaduti, pile e di al-
tro materiale classificato perico-
loso, assicurando lo svuotamen-
to quindicinale. Dove sono i con-
tenitori?

L – Lavaggio cassonetti – E’ pre-
scritto il lavaggio di cassonetti a
spese del Consorzio con fre-
quenza mensile nei mesi inverna-
li, quindicinale nei mesi di mag-
gio e  settembre e ogni dieci gior-
ni nei mesi estivi di giugno, lu-
glio ed agosto. I lavaggi sono stati
effettuati puntualmente alle sca-
denze indicate?
M – Materiali ingombranti – Il ri
tiro avviene regolarmente, a ri-
chiesta.
A completare l’elenco delle ano-
malie provvede lo stesso asses-
sore che scrive: “…dopo otto

mesi dalla stipula della conven-
zione, la …Società utilizza anco-
ra i contenitori di proprietà del
Comune”.
Di omissioni e  inadempienze del
Consorzio ce ne sono abbastan-
za per aprire subito un’inchiesta
per accertare se, a fronte del di-
mezzamento delle prestazioni, il
Comune abbia provveduto a ri-
durre, in misura proporzionata, i
compensi perché, se così non è
stato, i danni per le casse comu-
nali sono consistenti e devono
essere addebitati al dirigente del-
l’Ufficio che ha omesso i control-
li ed ha avuto la baldanza di atte-
stare che le prestazioni del Con-
sorzio sono avvenute nel rispet-
to e in conformità della conven-
zione. A pagare non può essere
sempre il cittadino.
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Scommesse Ippiche
Benevento, Via Grimoaldo Re, 24

Scommesse Sportive
Montesarchio - Via Benevento, 86/A

Quando arriverà la nuova stagione?

                                        G. Teti

La rigidità di questo insolito in-
verno sembra fatta apposta per
ispirarci alcune considerazioni
sullo “stato di salute” della no-
stra San Martino, mai come in
questi ultimi tempi, tanto “debo-
le” dal punto di vista economico
e sociale, mai come prima d’ora
miseramente abbandonata a se
stessa verso “un vicolo cieco e
senza speranza”. Forse è meglio
essere espliciti e mettere da parte
retorica e “belle parole”: San
Martino, da qualche tempo a que-
sta parte, è in “caduta libera”, una
caduta libera piena di insidie e
quasi inarrestabile che è tanto più
grave e deleteria se si pensa al
fatto che, ad essere maggiormen-
te in crisi sono i settori cruciali
per la vita di un piccolo paese
dell’entroterra irpino: la politica
e l’economia. Per quel che con-
cerne il primo punto, sono diver-
si i problemi che andrebbero ap-
profonditi; alcuni di essi, proprio
in coincidenza con i rigori dell’in-
verno diventano di più scottante
attualità. E ci riferiamo alla anno-
sa questione della viabilità, al
problema della scarsa funzionali-
tà dei canali per lo scolo delle
acque piovane, e non ultimo, al
problema dell’emergenza – neve.
Proprio su quest’ultimo argomen-
to sarebbe opportuno soffermar-
si; a nostro avviso, infatti, a San
Martino Valle Caudina, un vero e
proprio “piano anti neve” non
esiste affatto. E tutto questo non
è trascurabile soprattutto se si
tiene presente che, negli ultimi
anni, le precipitazioni di carattere

nevoso sono molto più frequenti
e, soprattutto, non va dimentica-
to che il territorio municipale è
caratterizzato da nette differenze

altimetriche ed è distribuito su
una superficie largamente estesa
con zone rurali densamente abi-
tate distanti dal centro cittadino
più di tre kilometri. Basterebbe
soltanto approntare un sempli-
cissimo piano di intervento che
pur assicurando priorità a talune
zone, finisca per non escludere
del tutto altre, cosa che si è siste-
maticamente verificata nelle oc-
casioni recenti. Altro aspetto di
rilievo riguarda la “gestione” dei
famigerati dossi artificiali; spes-
so se ne vedono diversi divelti e
abbandonati ai margini delle car-
reggiate. È una cosa gravissima!
E lo è per il semplice fatto che si
tratta di puro sperpero di pubbli-
co danaro in un paese in cui, non
lo si può affatto negare, le impo-
ste comunali sono tra le più alte

in assoluto non soltanto in Cam-
pania ma rispetto a tutto il terri-
torio nazionale. Discorso simile
può essere valido per quel che

concerne la situazione delle ope-
re pubbliche “storicamente” in-
complete e quelle del tutto abban-
donate a se stesse; al gruppo
delle prime appartiene il centro
sportivo polifunzionale di Via
Brecce, recentemente interessa-
to ad una fantomatica gara d’ap-
palto finalizzata ad assegnarne la
gestione. (Vorremmo aver letto
male l’apposito manifesto) Del
secondo gruppo, invece, fanno
parte, tra gli altri, la sala Unicef,
attualmente oggetto di un inter-
vento, (o almeno sembra) l’ex
macello comunale, la palestra in-
clusa nel campus scolastico. Ep-
pure l’assessorato ai LL PP è co-
stantemente tra i più ambiti, ra-
gion per cui chi ne è titolare se lo
tiene stretto, mentre chi ne è “lon-
tano” non fa che inseguirlo.

Vacci a capire qualcosa!
Un altro capitolo delle nostre con-
siderazioni dovrebbe essere riser-
vato ad altre “questioni”; si trat-
ta dei punti chiave su cui l’ammi-
nistrazione comunale aveva
scommesso molto per il mandato
che è tuttora in corso: sviluppo
montano, piano per l’insediamen-
to produttivo, candidatura del
paese ad eventuale sede del par-
co del Partenio. Ebbene, è pro-
prio il caso di dire: niente di tutto
questo. Peccato! Eppure, molti
sammartinesi, forse ingenuamen-
te, avevano riposto molte speran-
ze sulle anzidette “questioni”.
Le conseguenze del quadro “a
tinte fosche” da noi descritto?
Un paese in ginocchio, in diffi-
coltà da ogni punto di vista; un
paese in cui non c’è lavoro, af-
fanna il mercato immobiliare, c’è
scarso “movimento commerciale”
e per qualcuno comincia a farsi
sentire lo spettro dell’indigenza
o, magra consolazione, dell’emi-
grazione. Occorre una svolta, una
svolta celere e concreta. Chi scri-
ve ha cercato di essere imparzia-
le e di non accusare esplicitamen-
te nessuno; ma ci vuole lo sforzo
di tutti, dall’amministrazione in
carica all’opposizione, dalle altre
istituzioni operanti sul territorio
all’associazionismo - sportivo e
giovanile. Soltanto così San Mar-
tino potrà allontanare “il gelido
inverno” e vedere all’orizzonte
una “luminosa primavera”. Sarà
difficile, ma bisogna cominciare
a crederci!

Chi sperimenta un prodotto arti-
stico è anche curioso di cono-
scerne l’autore. La curiosità dei
lettori di Diego Galdino è stata in
parte soddisfatta: il volto rag-
giante e visibilmente commosso
dello scrittore è stato inquadrato
dalla terza rete Rai in occasione
della premiazione del suo esor-
diale “Leonor”. La giuria del con-
corso “II piacere della lettura” ha
riconosciuto “libro dell’estate” il
primo romanzo di Diego Galdino.
Questo riconoscimento atteso e
ben meritato ci colma di gioia an-
che perché conferma ed avvalo-
ra la nostra fiducia nella vocazio-
ne narrativa di Galdino. I suoi pri-
mi due romanzi, Leonor e il mon-
do di Christina, furono recensiti
nella rubrica letteraria del Caudi-
no e, per gentile omaggio del-
l’Autore, fanno bella mostra nel-
la biblioteca di questo mensile.
Ho già scritto dei meriti e delle
qualità artistiche, intellettive ed
umane di questo giovane scrit-
tore, non più esordiente ma ac-
creditato oramai da una critica
autorevole, perciò non intendo
tesserne ulteriori elogi.
Mentre porgo a Diego Galdino le
più vive congratulazioni, mie per-
sonali e della redazione del Cau-
dino, rivolgo un caloroso invito
alla lettura dei suoi romanzi ai gio-
vani e ai meno giovani, convinta
che essa li ripagherà, con il pia-
cere della lettura appunto. E poi
chi non conosce l’adagio secon-

do cui l’incontro con un buon li-
bro “può cambiare la storia di
un’anima?
Non so se per deformazione pro-
fessionale oppure per un’innata
passione mi ergo a paladino del-
la bellezza della letteratura e non
mi stanco mai di ripetere che le
ore dedicate alla lettura sono gra-
tificanti, esaltanti, feconde di

emozioni e di mero godimento. La
lettura può anche rivelarsi
un ottimo antidoto al taedium vi-
tae. E questo non è poco in
un’epoca e in una società, carat-
terizzate dalla depressione dila-
gante.
Sarebbe auspicabile che Diego
Galdino incontrasse i suoi lettori
ed un più vasto pubblico in uno

dei circoli culturali della Valle
Caudina: certamente il suo cari-
sma guadagnerà alla lettura più
del mio sermone.
Il nostro narratore, intanto, è già
alle prese con la stesura di un
nuovo romanzo che di sicuro
confermerà il felice percorso di
uno scrittore prolifico e fervido
d’inventiva, che racconta vicen-

de umane ispirate ai sentimenti
più profondi con naturalezza,
spontaneità, fluidità dialogica e
soprattutto con una visione po-
sitiva della realtà esistenziale.
Nella struttura tematica, affatto
essenziale, dei romanzi di Galdi-
no il motivo dominante è l’amo-
re, il solo divinum che ci è dato di
assaporare, anche se raggiunge
il suo fine dopo prove dolorose.

Leonor il libro dell’estate
Se Gabriel Garcìa Marquez affron-
ta il dilemma “gli uomini smetto-
no di innamorarsi quando invec-
chiano o invecchiano quando
smettono di innamorarsi”, il mes-
saggio di Galdino è inequivoca-
bile: la vita degna di essere vis-
suta è quella che respira in virtù
della poesia e delle nobili illusio-
ni.
                     Rosaria Menichini

Diego Galdino premiato al concorso Il piacere della lettura per il primo romanzo

Taccuino
L’ inserzione  avviene su richies ta

Rotondi – Assunta Tirone ha chiuso la sua vita terrena. Ai nume-
rosi nipoti, in particolare a Vito, Mario, Brigida e Cesare Tirone,
che l’hanno seguita e accudita amorevolmente, le condoglianze
della redazione.

Canada -  Mario Casale ha raggiunto la casa celeste lasciando un
grande vuoto nei suoi familiari.
Alla moglie Lucia, alla figlia Caterina, alle sorelle Velia, Filomena,
Annamaria, Gemma e Ida vanno le condoglianze della redazione.

Cervinara – Giuseppe Simeone e Maria Battifondo piangono la
scomparsa del figlio prediletto Antonio,al quale hanno dedicato,
con tenacia commovente, le cure e le energie migliori.
La redazione si associa al dolore della famiglia, esprimendo ai
genitori sentimenti di cordoglio.

Cesano Boscone – L’improvvisa scomparsa di Sergio Colombi ha
lasciato un vuoto incolmabile nella moglie Alessandra Manfredo-
nia , nel figlio Alessio e nei parenti, che piangono ora la perdita del
caro congiunto. Ai familiari,e in particolare alla vedova e all’orfa-
no, le condoglianze della redazione.

Rotondi – Clemente Servodio se n’è andato per sempre, tra la
costernazione dei familiari e il rimpianto degli amici, che sono
accorsi numerosi a dargli l’estremo saluto.
Alla moglie Linda Cristofaro, alla sorella Anna, ai fratelli Mario e
Carlo le condoglianze della redazione.

Cervinara – Suor Micaela, l’ultima religiosa dell’asilo che le Suore
del Buon e Perpetuo Soccorso gestivano a Ferrari, è ritornata alla
Casa del Padre. Nella comunità ferrarese Suor Micaela ha lasciato
il segno della sua presenza, guadagnandosi la stima  di genitori e
l’affetto di generazioni di fanciulli, che si abbandonavano fiduciosi
nella sue braccia mentre si staccavano, per la prima volta, dal seno
materno. La comunità parrocchiale, con in testa padre Lorenzo
Viscariello,  Le ha tributato , con commossa  partecipazione,
l’estremo saluto, segno di gratitudine per l’opera di educazione
svolta. Compleanno

Cervinara - Andrea ha spento la sua prima candelina, per la gioia
dei genitori Angelo Stellato e Angela Piccolo, attorniato dall’af-
fetto e dall’amore dei nonni Gianni e Brigida e Andrea e Maria
Rosaria.

Rubrica a cura dell’avv. Amerigo Arricale

A domanda risponde

Chi eredita da una persona de-
funta, caro lettore, non diventa
titolare solo delle voci attive del
patrimonio che apparteneva a
quest’ultima (per esempio il di-
ritto di proprietà su un apparta-
mento), ma si fa carico anche
delle obbligazioni (cioè dei de-
biti) che gravavano sulla perso-
na della cui eredità si tratta.
Se si eredita da uno stretto pa-
rente, per esempio dai genitori,
in genere si conosce bene la loro
situazione economica e non si
rischiano sorprese sgradevoli.
Diversa è la situazione se l’ere-
dità arriva da una persona che

Prima di ereditare i debiti altrui

Ho sentito parlare di “beneficio d’inventario”; potrebbe chiarirne
il significato? (Lettera firmata).

si conosceva poco (il classico zio
d’America). In questo caso è
bene, prima di accettare, verifica-
re la situazione economica del
defunto.
Se si accerta che questo era pie-
no di debiti, la cosa più saggia è
rivolgersi ad un notaio e mettere
nero su bianco che non si inten-
de accettare. Chi eredita, infatti,
è tenuto a rispondere dei debiti
del defunto anche con il proprio
patrimonio personale; si rischia,
quindi, di trovarsi rovinato per
pagare le pendenze altrui.
Spesso accade, però, che non è
possibili verificare in tempi brevi

quale fosse la effettiva situazio-
ne patrimoniale di chi ci ha no-
minati eredi. In questi casi, per
evitare rischi, caro lettore, è
sempre bene accettare l’eredità
con “beneficio d’inventario”.
Così facendo l’erede sarà tenu-
to a far fronte a eventuali debiti
del defunto solo nei limiti del
valore di quanto gli è pervenu-
to. In buona sostanza, se il de-
funto aveva una casa del valo-
re di cento milioni e debiti per
cento dieci milioni, l’erede do-
vrà pagare ai creditori soltanto
cento (cioè il valore della casa).
Per accettare con beneficio d’in-
ventario è opportuno rivolger-
si subito ad un notaio.
Poiché, infine, si tratta di una
procedura che comporta spese,
non ha senso ricorrervi se si sa,
per certo, che il passivo supera
di molto l’attivo. In questo caso
è utile rinunciare direttamente
rivolgendosi comunque ad un
notaio per maggiore sicurezza.
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Paolisi– E’ nata per volontà dei
giovani e per         l’iniziativa di
cinque intraprendenti ragazzi
del paese l’associazione cultu-
rale “Jesce O’ Sole”, che si pre-
figge di favorire lo spirito di
iniziativa culturale e sociale dei
giovani del piccolo paese e
della Valle Caudina.
La fondazione di tale associa-
zione non è altro che il punto
di arrivo di un lungo viaggio
iniziato lo scorso anno con la
nascita dell’omonima compa-
gnia teatrale che ha portato in
scena, per ben quattro volte in
differenti luoghi e con un gran-
de successo, la commedia tea-
trale di E. Scarpetta “Tre Peco-
re Viziose”, consentendo ai
giovani “attori” di guadagna-
re fama e stima negli ambienti
teatrali della Valle Caudina.
Mimmo Del Giacco alla presi-
denza, Giuseppe Perrotta alla
vicepresidenza, Stella Lanni
alla segreteria, Raffaele Per-
rotta alla tesoreria e Luigi Del

Sospeso un
altro cantiere

Giacco alle pubbliche relazioni e
pubblicistica (tutto con la validis-
sima guida di Gianni Liccardo):
questi i nomi dei soci fondatori
dell’ associazione.
Obiettivo: diffondere la cultura in
tutte le sue forme ed espressioni.
Contribuiranno alla formazione di
tutti gli associati corsi di canto,
musica, danza, recitazione e di-
zione accuratamente tenuti da
docenti capaci, qualificati e, so-
prattutto, pieni di passione e di
voglia di interagire coi giovani.
Costituita il giorno 23 gennaio,
l’associazione è stata inaugurata
domenica 2 febbraio: sono inter-
venute molte persone, il sindaco
Umberto Principe e il consigliere
Pasquale Gallo, che entusiasti
hanno brindato alla nascita e ai
validi intenti che l’associazione
si propone di conseguire.
Il tutto allietato da una esibizio-
ne, in sede, di un gruppo locale,
gli “Hoden”.
Il sindaco, impegnandosi, tra l’al-
tro, a contribuire allo sviluppo

Nuova Associazione
Jesce o’sole

della giovane “Jesce O’ Sole” in
ogni modo possibile, ha mostra-
to il suo entusiasmo, ricordando,
con piacere, quando durante la
sua giovinezza anche lui, insie-
me agli amici del paese, aveva
dato vita ad un’associazione che
riuniva ed allietava i giovani.

Beh…a noi non resta che fare
gli auguri di lunga vita all’asso-
ciazione, nella speranza che
essa sia un punto di riferimento
per i giovani della zona!
Raffaele Perrotta
[per info 339/1996302 oppure
329/6156597]

Cinquecento persone e trecentosessanta veicoli controllati è il bi-
lancio del servizio svolto  nel mese scorso dagli uomini della Po-
lizia, al comando del Vice Questore Angelo Tinessa,che hanno
elevato decine di contravvenzioni al Codice della Strada e dispo-
sto il sequestro di cinque autoveicoli.
Le infrazioni all’uso del casco hanno registrato una notevole ri-
duzione, per effetto della campagna di sensibilizzazione svolta
l’anno scorso nelle scuole e per l’opera di prevenzione che la
Polizia va svolgendo sul territorio. Non bisogna dimenticare,però,
che la circolazione di motorini si riduce sensibilmente d’inverno a
causa delle avverse condizioni meteorologiche e che anche per
tale motivo le contravvenzioni  per il mancato uso del casco han-
no subito una contrazione. La Polizia ha effettuato, infine, una
serie di controlli per persone agli arresti domiciliari, sorvegliate
speciali e soggette all’obbligo di residenza.

Mattinale

II cocomero, più noto come me-
lone a acqua, si è sempre mangia-
to a fette. Da ragazzi e da giovi-
nastri, non rispettosi del rigore
che pretende l’uso di coltello e
forchetta, affondavamo i denti
nella polpa, zuccherina e goccio-
lante, e, soddisfatti, ci divertiva-
mo ad espellere ‘e nuozzuli come
proiettili nerastri.
Alle feste patronali gareggiava-
mo anche a chi fosse più svelto a
mangiare, seguendo i movimenti
per suonare un organetto, il mag-
gior numero di fette, accortamen-
te allineate sul tavolo dal vendi-
tore.

All’ultimo della compagnia spet-
tava pagare un’altra fetta al più
svelto di mano e di denti, secon-
do quanto convenuto prima del-
l’attacco.
Tra mottetti e risate senza misu-
ra, ci trovavamo con la faccia la-
vata e la pancia gonfia. Pruden-
temente aspettavamo che tutti
facessero il ruttino prima di ripre-
sentarci tra gli altri festaioli, quelli
più delicati, che mangiavano, a
bocca accortamente chiusa, una
alla volta, le nocelle avellinesi sfi-
late dalla ‘nzerta.
Con il tempo i costumi cambiano
è questo lo sanno tutti, ma non

Pagine di quaderno
di Giuseppe Romano

II cocomero

credo che siano molti a sapere
che il melone a acqua si mangia
anche con il cucchiaio.
Sì, il cucchiaio!
Alla festa nuziale di due figli di
amici, un gruppo di giovani, ga-
gliardi e tosti, a me già noti, come
ottime forchette e spensierati
amici di Bacco, per gioiose pre-

stazioni, vecchie ma non stantie,
hanno mangiato il melone con il

cucchiaio. Mi spiego!
Tagliato il melone a semisfera, e
posto in trono al centro del tavo-
lo, ognuno affondava il cucchia-
io nella polpa croccante. Aveva-
no iniziato col rubarsi il grumolo:
è senza semi e più zuccherino.
Hanno proseguito con un assal-
to ordinato: le benne, senza scon-

trarsi, saliva-
no piene e
gocciolanti
dalla cava
rubina, che
d iv en ta va
sempre più
scura fino a
quando non
è venuto
fuori il colo-
re giallo ver-

de della scorza, ferita e con qual-
che lacrima amarognola.

Mi sono soffermato divertito e
alla memoria si sono presentate,
prima, le immagini di quando, in-
segnante di geometria, mi sforza-
vo per disegnare alla lavagna una
semisfera e dimostrare il teorema,
denominato scodella di Galileo,
necessario per arrivare alla for-
mula che permette di determinare
il volume di una sfera, poi, sono
comparsi, ancora nitidi, i foto-
grammi di quando, unitamente a
fratelli e sorelle, affondavamo con
sveltezza i cucchiai nella zuppie-
ra smaltata, piena di pasta e fa-
gioli, posta da mamma al centro

della tavola, modestamente im
bandita.
I rumori e i sapori erano diversi
come diverse erano le voci della
pancia.
E diverso ancora era il colore del-
la zuppiera quando, svuotata, si
affacciavano quei fiorellini, dipin-
ti sulla pancia concava, mostran-
do una faccia biancastra: erano
ancora addolorati e impauriti per
aver sopportato qualche giorno
prima la penetrazione del ferro
zincato per ricucire le ferite subi-
te in uno dei nostri passati assal-
ti.

Cervinara - Neppure la iattura
di un maleficio potrebbe colpire
le opere pubbliche programma-
te più puntualmente e meglio
della spaventosa sprovvedutezza
degli amministratori comunali,
che sembrano impegnati nella
singolare gara di far coincidere
i tempi di apertura e chiusura
dei cantieri di lavoro. E’ vero che
non ci sono ancora riusciti, ma i
miglioramenti a far peggio sono
sensibili ed evidenti.
Nel settore dei lavori pubblici le
amministrazioni guidate dal sin-
daco Franco Cioffi, in sette anni,
hanno proprio poco di che van-
tarsi.
Gli esempi della villa comunale,
che da tre anni è chiusa a causa
di un cantiere sospeso e non an-
cora riaperto; di piazza Munici-
pio, in via di completamento e in
attesa di collaudo; dell’audito-
rium di via Rettifilo  che rischia
di invecchiare prima di essere
ultimato e , infine, della struttu-
ra della scuola media in via Re-
nazzo che non è più palestra ma
non è ancora sala convegni ri-
schiavano  di apparire monoto-
namente ripetitivi e superati.
Perciò, forse, qualcuno dei sag-
gi amministratori che siede nel-
la stanza dei bottoni deve aver
pensato di rinverdire il primato.
Detto fatto. La ghiotta occasione
è stata offerta dal cantiere di la-
voro appena aperto sullo spiazzo

alle spalle del Municipio.
Il progetto prevedeva aiuole, al-
beri e panchine che, se non sono
proprio indispensabili all’utiliz-
zazione dell’area, tornano utili

per giustificare la spesa di qual-
che centinaio di milioni.
Così, aperto il cantiere e recin-
tata l’area, è scattata immedia-

tamente la sospensione dei lavo-
ri.  L’amministrazione ha pen-
sato che sarebbe meglio costru-
ire un parcheggio sotterraneo,
del quale ha compreso la neces

sità solo all’ultimo momento.
Alla sospensione , che nella cir-
costanza potrebbe anche appari-
re giustificata, si accompagna-                                Alma

E’ stata la  terza D ad agitare la bandiera della protesta, che le
altre diciotto  classi, però, non hanno esitato a raccogliere,
trovandosi subito d’accordo sulla necessità di scendere tutti
in sciopero mercoldì 19 corrente.
Al centro della contestazione c’è la palestra. Sono quattro
anni che è chiusa e gli studenti che a giugno concluderanno il
corso di studi con l’esame di licenza media non hanno mai
avuto la soddisfazione di tenervi, almeno una volta, educazio-
ne fisica.
Si sono dovuti arrangiare all’aperto, sfidando le intemperie o
si sono dovuti accontentare di rimanere in aula nell’ora che il
programma destinava alla ginnastica,  perché la palestra non
c’era.
Dichiarata prima inagibile e poi destinata, per scelta del sinda-
co, a essere trasformata in auditorium, la palestra è rimasta a
lungo il sogno degli studenti , tenuti buoni finora da promesse
che il sindaco ha puntualmente disatteso.
Ora hanno deciso di far sentire la propria voce, costituendo
un gruppo, che hanno battezzato, con amara ironia, CDSS, che
sta per  Cervinara disorganizzata senza soluzione,  proclaman-
do lo sciopero e spiegandone le ragioni in un volantino. “Sia-
mo ormai tutti stanchi” – scrivono  gli studenti – “di sopporta-
re quelle interminabili ore di educazione fisica passate in clas-
se, a causa dell’inagibilità delle…palestre”. La misura è colma
affermano i ragazzi e perciò “non vogliamo più ascoltare le
scuse” che si inventano per giustificare ritardi ed omissioni.
Di pazienza ne hanno avuta fin troppo gli studenti e non lo
nascondono. “ per anni” –scrivono nel manifesto– “siamo
stati in silenzio…ora abbiamo deciso di agire nei confronti di
chi non ascolta la nostra voce…”.
Poi la sfida. “chi volesse saperne di più si rivolga al gruppo…”
per prendere visione “delle lettere inviate al…sindaco nel mese
di luglio, alle quali aveva detto di intervenire subito…Da allo-
ra”, conclude mestamente il documento – “ la situazione non è
cambiata”. La palestra doveva essere consegnata in tempi bre-
vi, dopo i necessari lavori di ammodernamento.
Sono passati quattro anni, purtroppo, e non si riesce ancora a
sapere quando potrà essere restituita agli studenti.

Scende in sciopero
la Scuola Media

Cervinarano due domande. La prima: pos-
sibile che nessuno dei tanti savi,
tra sindaco, assessori ed esper-
ti, abbia pensato prima alla ne-
cessità del parcheggio?
La seconda: sarà riaperto il can-
tiere prima della fine della legi-
slatura o il parcheggio andrà a
gonfiare l’elenco della tante ope-
re preannunciate, progettate e
mai realizzate? I precedenti no-
nutorizzano risposte positive al-
l’uno e all’altro interrogativo.

Mai ,però , come in questa circo-
stanza, l’auspicio è che la previ-
sione possa trovare smentita nei
fatti.
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La cucina del Mediterraneo e il concetto
di gusto a distanza di millenni: il Garum

Se a qualcuno di noi dovesse capitare
di avere a cena un antico romano,
potrebbe star certo che il miglior cuo-
co del momento non sarebbe in grado

di soddisfarne il palato, lasciando il no-
stro ospite più che disgustato dalla
nostra cucina.
Di contro, se dovessimo essere pro-
iettati nella Roma del I sec. A.C. è
facile che dovremmo accontentarci di
sfamarci di frutta e cibi non cotti, e
questo non perché la cucina della Roma
Imperiale non avesse una sua ricono-
sciuta valenza, ma più che altro per-
ché da allora ad oggi il gusto ha subito
notevoli cambiamenti e adattamenti
temporali.
Alle celebri cene Luculliane (definite
pranzi per l’abitudine romana di man-
giare banchettando dopo il tramonto)

non mancavano pietanze ricercatissi-
me o ad effetto (citano alcuni storici
di Pavoni al forno interi guarniti da
pernici ripiene serviti, con la coda aper-

ta, da quat tro liberti
nubiani…o di maiali cotti
interi a loro volta ripieni
di capretti, a loro volta ri-
pieni di polli ecc.), nè man-
cavano prelibatezze che
provenivano da ogni ango-
lo dell’Impero. Tra di esse
un posto d’onore spetta al
Garum che all’epoca i ro-
mani, e in genere un po’

tutti i popoli del mediterraneo, usava-
no adoperare in quantità, variabili a
seconda del gusto dei commensali, per
insaporire pesci, carni e verdure.
La funzione del Garum  era similare a
quella che oggi svolge l’Aceto balsa-
mico Tradizionale di Modena che è
più che valido condimento per ogni
genere di pietanza, dai primi alla frut-
ta, nascendo come digestivo da bersi a
fine pasto.
Ma cos’era il Garum? Oggi lo defini-
remmo il prodotto della putrefazione
di piccoli pesci messi a macerare in
vasi di terracotta ( Citarum  - che si
chiamano così perché i migliori e più

belli venivano prodotti in Campania a
CETARA).
Plinio lo descrive come “ …. un liqui-
do denso, avente lo stesso colore del
miele e gusto forte e acidulo…..”, ma
il Garum era un prodotto ben al di là di
questo.
Il Garum era anche un simbolo di be-
nessere economico, potendo essere
acquistato solo da famiglie con ampie
possibilità economiche. Il migliore
veniva prodotto, come molti buongu-
stai dell’epoca sostengono, a Pompei,
e si otteneva, come dicevamo ponen-
do piccoli pesci (si presuppone alici,
sardine e pesce azzurro in genere, an-
che se non si ha riscontro tra quelli
nominati dagli storici e l’attuale fau-

na) senza sviscerarli in recipienti di
terracotta, aromatizzando con erbe

E’ di queste ore la notizia che il Nucleo Valutazione e Verifica degli
Investimenti Pubblici della Regione Campania ha ritenuto ammis-
sibile al finanziamento il P.S.L. (n.d.r. per i non addetti ai lavori
“Piano di Sviluppo Locale”) dal titolo “Enogastronomia in conte-
sti naturali di pregio” presentato dal Consorzio G.A.L. Partenio-
Valle  Caudina l’11 settembre 2002 (n.d.r.  su Internet :
www.regione.campania.it -link: NVVIP-cliccare/ link: LEADER+ -
cliccare/ Esito valutazione PSL-cliccare).
Tra gli undici progetti presentati quello del GAL Partenio-Valle
Caudina è risultato uno dei quattro valutati positivamente con un
importo riconosciuto di  € 4.359.000 a fronte di € 4.389.000 richie-
sti.
Il taglio di soli 30.000 euro conferma la bontà del progetto che, si
ricorda, viene valutato non solo sulla base degli interventi che lo
costituiscono (n.d.r. azioni) ma anche e soprattutto sotto il profilo
della congruità della spesa.
Il prossimo passo cui è destinato il P.S.L. del G.A.L. Partenio-Valle
Caudina è ora quello del passaggio in Giunta Regionale per la
delibera del finanziamento e la partenza delle operazioni di avvio
delle attività. Tutte nuove, anche, l’iter previsto dalla Comunità
Europea per lo svincolo dei finanziamenti che si legheranno alle
nuove procedure di “svincolo automatico delle somme” e preve-
dranno penali e bonus in capo alla Regione Campania per il rag-
giungimento nelle singole annualità delle percentuali di attuazio-
ne richieste dal Programma L.E.A.D.E.R. +.
Detto sistema è stato voluto da Bruxelles per evitare farragginosi-
tà burocratiche e doppie velocità nell’ambito di un territorio co-
munitario che deve operare in maniera armonica e unidirezionale.
Diversa anche l’area interessata dal Programma Leader Plus (o
semplicemente Leader +) rispetto alla precedente  che, si ricorda,
copriva la Valle Caudina pertendo da Forchia per finire a Merco-
gliano, alle porte di Avellino.
Questa fase interesserà più l’area del Taburno con riferimento a
comuni relativi all’Area delle colline beneventane o immediata-
mente a ridosso di esse.
L’interesse è quello di completare in maniera sinergica e univoca
l’offerta complessiva dell’area attraverso una valorizzazione a 360
gradi del territorio, in maniera da costituire un polo che rappresen-
ti l’attrattiva per il nuovo filone del turismo naturalistico eno-
gastronomico che di recente annovera sempre maggiori consensi
tra tutte le fasce d’età. Il valore delle tradizioni e la loro riscoperta,
il sostegno ad un’agricoltura eco-compatibile ed eco-sostenibile,
la riscoperta, tutela e reale valorizzazione dei siti aventi grande
valenza naturalistica spingono sempre più la massa critica locale
(n.d.r. per dirla in breve gli abitanti del luogo) a intraprendere
attività di riscoperta del territorio e delle tradizioni locali e culina-
rie. Il fiorire di sagre e manifestazioni fieristiche (n.d.r. che varreb-
be la pena di valorizzare previa una severa selezione!), la sempre
maggior tendenza al restauro e ripristino di casali e masserie per
destinarli alla ricezione turistico - ristorativa, incrementano quel
substrato sul quale poggerà solide fondamenta l’intero P.S.L. del
G.A.L. Partenio-Valle Caudina. La convinzione dei progettisti (
n.d.r. dei quali mi sono onorato di far parte) è stata e resta quella di
trovarsi seduti su un grande giacimento dal quale è possibile
estrarre gemme di rara bellezza e che sia cominciata la coscienza
da parte di tutti di tale grande prerogativa del nostro territorio.
L’operato di tutti, perché ci piace ricordare che LEADER significa
soprattutto “costruire il futuro da protagonisti”, contribuirà sen-
za tema di dubbio alla realizzazione del P.S.L..
Sono finiti i tempi nei quali gli altri ci vedevano come dei “barboni
seduti a chiedere l’elemonisina su uno scanno d’oro!”

 L.e.a.d.e.r.+ e G.a.l. Partenio
Accede al finanziamento della

C.E. per la fase di assestamento
a cura di Giustino Catalano

(ogni produttore aveva la sua ricetta
segreta – un po’ come per il lardo di
Colonnata) e ponendoli a macerare in
salamoia.
Una volta cominciata la fermentazio-
ne nel recipiente si formava un liquido
– liquamen – dal quale, per mezzo di
un cestino molto fitto, veniva prele-
vato il Garum che rappresentava il fior
fiore del prodotto, una sorta di prima
premitura delle olive per intenderci,
destinato ad allietare le tavole dei ric-
chi e dei benestanti.
Con un cesto a maglia meno fitta, poi,
si prelevava un secondo liquido – l’Al-
lec (dal greco ¬»»µ¾) – destinato alla
tavola di chi non aveva grandi possi-
bilità. Ai poveri, che già di loro ave-

vano poco da condire, re-
stava il residuo “liquamen”.
Benché dalla descrizione si
possa avere la sensazione
di un prodotto maleodoran-
te e disgustoso, personal-
mente, resto della convin-
zione che il Garum doveva
essere un prodotto più che
valido fermo restando che
lo stesso potrebbe afferma-

re un romano di un nostro aceto balsa-
mico.

Mucca pazza, cibi transgenici,
diossina …: quante volte negli
ultimi tempi queste parole ci han-
no bloccato di fronte ad un piat-

Slow Food
   CONDOTTA VALLE CAUDINA
Movimento Internazionale Parigi 1989

Cosa aspettate ad iscrivervi!
Per informazioni su calendario, sedi e orari:

                  Slow Food “Valle Caudina”
tel. 0824/841802 – fax 0824/848386 vcaudina@tin.it

to, a una pietanza, suscitando in
noi ansie, timori, curiosità? Slow
Food da anni informa i consuma-
tori sui rischi di un’alimentazio-
ne superficiale e poco consape-
vole, promuovendo nel contem-
po le produzioni tipiche, di quali-
tà, lontane spesso dalle leggi del
mercato.
Oggi questa filosofia trova una
sintesi compiuta nel Master of
Food, il più grande e ambizioso
percorso di educazione alimenta-
re mai realizzato in Italia. Nume-
rose le materie di insegnamento

I corsi
Birra
Caffè, Té e infusi
Carne, I livello
Carne, II livello
Cereali, pasta e pane
Dolci, cioccolato, miele e
confetture
Formaggi, I livello
Formaggi, II livello
Il mondo degli spiriti (distillati e
alcolati)
Olio

Ortofrutta
Pesce
Salumi
Scienza e tecnologia
dell’alimentazione
Spezie aromi e aceto
Storia della cultura e della
gastronomia
Tecniche di cucina
Vino, I livello e  II livello
World Food (Le cucine
etniche)

e i corsi, dal vino all’olio, dai for-
maggi ai salumi, dalle spezie al
world food, per scoprire e apprez-
zare sapori e tradizioni, conosce-
re e riconoscere i prodotti in via
di estinzione e i loro sapienti ar-
tefici. Nel Master of Food hanno
creduto oltre cento aziende agro-
alimentari di qualità, pronte a so-

stenere con entusiasmo la prima
“università popolare del gusto”
italiana. Insieme a loro e insieme
a voi Slow Food vuole promuo-
vere un approccio al cibo convi-
viale e consapevole. E alla fine
dei corsi, avrete il titolo di “Ma-
ster of Food”: segno distintivo
di un nuovo stile di vita!
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Il bene e il male

Le ricchezze che possediamo
di Carmine Manzi

In concreto, che mai è il bene e il
male nella vita umana?
Le risposte possono essere tan-
te a questa domanda. Esse saran-
no il risultato delle singole con-
venzioni dell’uomo, in rapporto
alla natura della sua fede, delle
sue credenze, della sua educazio-
ne, del suo grado di istruzione,
della sua ideologia politica, della
sua posizione di funzione nel
contesto sociale. Eppure, abbia-
mo motivo di ritenere che la ri-
sposta più coerente alla natura
dell’uomo, fra tutte, pur nella ter-
rificante confusione delle idee,
della violenza, degli egoismi e
dell’asprezza della vita potrà es-
sere quella che certifichi il male
come una forza potentissima pra-
ticamente imbattibile finora, che
procura –ironia della sorte- il
bene proprio, pur determinando
il massimo disordine nella pace e
nella giustizia, per un corretto
svolgersi della vita associata.
Nessuno mai vi dirà che colui che
è dedito al male viene meno al suo
primo e fondamentale dovere da
osservare attentamente in tutto
il corso della sua terrena esisten-
za, che è quello di amare gli altri
così come ama se stesso.
Il male in fondo è assenza asso-
luta d’amore nella vita; è distur-
bo dell’essere; disordine; errore
educativo; fallimento pauroso
delle forze sane della nostra stes-
sa esistenza. Questa non è stata
posta in essere da Dio, per me

che credo fermamente nella crea-
zione, né dal caso, per quelli che

in Dio non credono, perché sia
governata da pessimi nostri istin-
ti, ma dalla sua ragione.
La vita è una realtà transeunte,
situata tra due termini non passi-
bili di essere confusi per la loro

diversa funzione: uno lontano da
Dio, che è il male; l’altro vicino a

Dio, che è il bene; o, se meglio vi
aggrada, l’uno lontano dalla Na-
tura, che è ugualmente il male;
l’altro vicino alla Natura, che è il
bene. Chi pensa, in conseguen-
za, essere il fine della nostra esi-

stenza l’esclusiva ricerca della fe-
licità, spinge la propria convin-
zione ed esperienza sulla via del
male.
Chi, invece, ritiene l’umana esi-
stenza essere un pellegrinaggio
di dolore fino all’estremo suo fi-
nire, ossia la morte, interpreta il
male non come mezzo per attin-
gere il proprio bene, ma come la
più deteriore delle forze a dispo-
sizione dell’uomo per costruire al
disordine l’altare del proprio ego-
ismo e della propria cattiveria, in-
nalzando così una barriera tra se
medesimo e Dio.
Sotto questo aspetto l’uomo de-
dito al male è un disperato pri-
gioniero del proprio disordine
morale.
La sua violenza sugli altri –il male
è sempre violenza, disordine, vil-
tà, crudeltà, giammai amore- è un
agire odioso verso il mondo,
un’azione di sfida a Dio e, in defi-
nitiva, un agire innanzitutto con-
tro se stesso.
Ecco perché l’uomo che opera il
male esprime, ogni volta, una
convinzione, che è la propria as-
surda verità: uguale sempre a se
stessa, sotto ogni latitudine e in
tutti i punti geografici del nostro
Pianeta.

Ma che cosa è la vita? E’ presso-
ché difficile una definizione, per-
ché si tratta in fondo di fare il
pianto della nostra stessa esi-
stenza, e l’esistenza dell’uomo è
veramente complessa, impossibi-
le a costringerla in uno schema,
per quanto si voglia esemplifica-
re. Ognuno, di noi potrebbe trac-
ciare a grandi linee la sua vita, ma
chi è che si ferma a sottolineare il
suo percorso, le tappe del suo
cammino, che non sempre scorre
liscio ma è il più delle volte acci-
dentato?
Sono due le età essenziali che ci
accompagnano poi anche nel ri-
cordo, l’infanzia con la sua incon-
sapevolezza frammista di deside-
ri e di sogni, di ambizioni e di illu-
sioni -il tempo in cui tutto ci sem-
bra possibile e tutto ci sembra
facile- e la vecchiaia, col suo sen-
so di insofferenza e di smarrimen-
to, col suo carico pesante di an-
sie e di delusioni -il tempo delle
lamentazioni, per la solitudine che
diventa insopportabile, per le
sofferenze che aumentano e si
sviluppano con il passare degli
anni.
Tra queste due età è da compren-
dere il percorso della nostra vita,
diverso da persona a persona, ma
ancorato comunque, a comuni
principi di obbedienza e di osser-
vanza, che regolano il nostro vi-
vere umano e sociale, nel rispet-
to dell’ordine e della giustizia.
A parte la differenziazione che
ogni vita porta con sé, e che con-
ferisce al soggetto usa sua indi-
vidualità ben precisa, l’uomo non
è che viva isolato, ma fa parte di
una società che ha le sue regole
e della quale è portato a condivi-

dere leggi, usi e costumi e tradi-
zioni: ma è in questa partecipa-
zione che acquistano valore i
sentimenti e gli ideali, che si svi-

luppano non soltanto le facoltà
intellettive ma si costruisce quel
patrimonio interiore che è neces-
sario perché ognuno affermi poi
nella vita la sua personalità e doni
il suo contributo alla solidarietà
umana ed alla carità cristiana.
La vita di oggi si è fatta dinamica,
talvolta diventa così convulsa
che si sottrae ad ogni umana con-
siderazione, manca il tempo per il
raccoglimento, perché tutto av-
viene fuori della norma. Nessu-
no più rinunzia ai suoi impegni
ed il lavoro, che è necessario, in-
dispensabile, viene adoperato

anche come una giustifica per
sottrarsi ad alcuni doveri verso
la famiglia ed in favore della soli-
darietà umana.

La vita è invece amore ed è dolo-
re, è speranza ed è smarrimento,
è luce ed è ombra, è abbandono
ed è preghiera: tutte queste cose
messe insieme ci danno la grazia
del vivere quotidiano e costitui-
scono il tracciato della nostra
esistenza, perché noi abbiamo già
dentro tutta questa ricchezza ma
non riusciamo a tesorizzarla per
farla rendere nel modo migliore.
Il tempo con la sua corsa sfrena-
ta sbiadisce subito le immagini
delle nostre quotidiane conqui-
ste, e nemmeno ci accorgiamo
degli anni che passano, perché

noi bruciamo le sensazioni pro-
vate senza nemmeno accorgerce-
ne, e forse le consideriamo poi di
più quando il ricordo tornerà a
ravvivarle col passare degli anni.
E quali sono i momenti che si ri-
cordano maggiormente, perché
ritornano più nitidi alla memoria,
se non gli anni della infanzia e
della giovinezza?
È quello il periodo dei doni, in cui
noi riceviamo da Dio delle ric-
chezze che non riusciamo a valu-
tare, anzi forse le disprezziamo, le
sciupiamo, rinnegando molto
spesso gli ideali più belli e tra-
dendo la Famiglia e la Patria. L’in-
fanzia e la giovinezza: è allora che
noi dovremmo far tesoro di ciò
che gli altri ci danno, perché -e lo
constatiamo poi meglio nell’età
adulta- è l’esempio che è alla base
della nostra vita e di ogni nostra
azione, è l’esempio per cui il bene
ed il male, con le loro forze con-
trastanti, trionfano nel mondo; è
l’esempio che è capace, alla stes-
sa maniera di costruire e di de-
molire. Ricordo di avere appreso
nella scuola dei miei tempi –così
spesso bistrattati- come sia
l’esempio alla base di ogni no-
stra azione e di ogni nostro pen-
siero. Diceva uno storico inglese
che le spine che incontriamo sul
nostro cammino bisogna “ster-
parle” perché vi cresca invece
“una spica” e che bisogna pro-
sciugare la pozza che ci inzacchera
i piedi “perché vi germogli un fio-
re”. Ma che soprattutto dove si
trova ignoranza e malvagità è là
che non bisogna stancarsi di
combattere, di colpire, di conver-
tire. Diamo di questi esempi ed
avremo fatto della nostra vita ve-

ramente la scuola del carattere,
avremo dato al fanciullo uno
specchio ove egli possa riflette-
re le sue innate risorse di mentre
e di cuore traducendole in opere
feconde di bene e di amore.
Un giorno era così che si veniva
immesso con consapevolezza
nella vita e si diventava col pas-
sare degli anni anima viva e pul-
sante del consorzio umano.
Comunque la vita ci riserverà poi
la ingratitudine, la irriconoscen-
za, ma nessuno potrà dimentica-
re di aver fatto tra i banchi di
scuola le prime amicizie e di ave-
re dischiuso l’animo alla espan-
sione dei propri sentimenti, di
gioia e di dolore.
Uno scrittore lombardo dell’ulti-
mo ottocento, ma certamente di-
menticato al pari di tanti altri illu-
stri uomini del passato, il Pado-
van, diceva che non v’ha mag-
giore conforto che quello di con-
fidare agli altri le proprie gioie e
le proprie pene, le speranze e le
angosce. Egli sosteneva che il
compatimento degli uomini per i
nostri dolori sia necessario quan-
to il cibo che ci nutre ed il sonno
che ci ristora, perché ogni lagri-
ma che riga le gote scende meno
amara quando una mano pietosa
la raccoglie ed una parola amica
ci perla di speranza e di rassegna-
zione.
La vita è anche questo, è amici-
zia, amore, solidarietà, fratellan-
za; la vita è scuola, è famiglia ed è
Patria, così che il fattore educati-
vo rimane alla base del vivere ci-
vile, come l’indice delle possibi-
lità di un popolo, come il metro a
cui si misurano le sue ansie di ri-
nascita e di conquista.
La vita è la storia di cui siamo
partecipi e noi sappiamo, anche
a fermarci al Risorgimento, senza
andare oltre, come i periodi più
felici siano stati sempre quelli in

cui il popolo ebbe una più matu-
ra coscienza nazionale. Ma la co-
scienza nazionale si forma soprat-
tutto nella scuola, attraverso una
sana educazione, quando si rie-
sce a comunicare al fanciullo la
scintilla del fuoco divino scoc-
cata per la prima volta nel cuore
della famiglia.
Vita è la società in cui ci preparia-
mo al domani ma vita è prima di
tutto la famiglia -questa seconda
Chiesa- dove sviluppiamo i no-
stri primi rapporti e stabiliamo il
culto della dolcezza e dell’amore.
Padre Semeria ha pagine stupen-
de quando parla della educazio-
ne dei figli e della responsabilità
che hanno i genitori di attuarla
nella perfetta osservanza dei prin-
cipi cristiani.
E che cosa è la famiglia se non il
centro cantiere che completa
l’opera del maestro guidando
verso il sentiero dei sogni e degli
ideali?
Se vogliamo un mondo nuovo,
un mondo più buono, se voglia-
mo essere tra i promotori del-
l’amore universale, dobbiamo ri-
cordare che la vita è in questo
perpetuarsi di giovinezza, in que-
sto rinnovarsi di sogni e di spe-
ranze, perché dove i valori dello
spirito vengano minati e travolti i
principi della morale, non c’è più
vita e non è nemmeno giusto vo-
ler trovare una giustifica nella
evoluzione dei tempi.
Disotterriamo piuttosto quei te-
sori di sapienza che Iddio ha ri-
posto in noi, nella nostra anima,
e rimarremo attoniti, come il Lam-
bruschini, nel vedere quali e
quante ricchezze noi possedia-
mo, senza nemmeno saperlo.
I tempi sono cambiati, anche i
sentimenti hanno subito variazio-
ni, ma un ritorno non è impossi-
bile, se lo vogliamo, necessario è
volerlo, necessario è crederci.

Questa verità ha un solo volto:
disordine morale. È perciò chiaro
che proprio tale disordine con-
trasta l’amore: tanto grande è la
sua forza fino ad evitare che l’Io
diventi il Noi, onde questo rico-
noscersi come espressione di
amore di Dio in tutto il Creato.
Questa verità è  diventata nel
mondo contemporaneo tanto più
tragica quanto più l’uomo ritiene
non essere colpa servirsi del
male, come utile strumento per
attingere la propria felicità. Cor-
rono il rischio, in conseguenza,
le nuove generazioni di ritenere
lecito è utile il male per consegui-
re i loro voleri, se non sarà ricuci-
to dalla famiglia, e dalla scuola lo
strappo tra la vita e la morte, usan-

do l’antico filo della parola evan-
gelica: “Ama il prossimo tuo come
te stesso”.
Sappiano perciò i giovani di pog-
gi e di domani e, ancor più di do-
podomani che non è il male, non
l’odio, ma solamente l’amore è la
chiave fatata per aprire un varco,
al di là dai confini del male, per
percorrere i campo assolati di un
mondo migliore.
Amate, o giovani: non rilevate mai
dai forzieri oscuri, terrificanti del-
la storia umana il male, per servir-
vi di esso come vecchio odioso
strumento di violenza dell’uomo
contro l’uomo. Fate in modo che
ogni lacrima si illumini in un sor-
riso di bene: il vostro bene e sa-
rete felici.

Ero piccina,
mia madre mi cambiava
e mio padre mi cullava.

Dicevamo che sembravo già
grande

e di quel tempo gli faccio
tutt’ora tante domande.

Ora sono cresciuta
credevo di essere stata dimenticata,

però ignoravo una cosa
importante,

che essi mi danno lo stesso
tanto amore ogni istante.

Un istante d’amore

Rosa 2D
 Scuola Media De Santis - Cervinara

Se ogni tanto ascoltassimo il cuore,
capiremo che ha voglia di volare.

Se provassimo a farlo parlare
ci direbbe che ha voglia di amare.

Se parlassimo al cuore sicuramente
gli diremo che siamo stanchi di tutto

perfino di amare.
Ma se provassimo a parlare col cuore

allora sicuramente diremo
la più bella parola che esiste:

amo!

Ascoltare, parlare, amare …

Rossella 2F
Scuola Media De Santis - Cervinara
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Notizie da Roccabascerana

Per i tuoi momenti importanti...

CASA DELLA SPOSA
PRESENTA LA COLLEZIONE

Primavera - Estate
2003

- ABITI DA SPOSA
   COMUNIONE E CERIMONIA DONNA

- ABITI DA SPOSO
   COMUNIONE E CERIMONIA UOMO

Nei colori e nei modelli esclusivi a prezzi più convenienti

VASTO ASSORTIMENTO DI TAGLIE
CALIBRATE E MODA COMODA

MONTESARCHIO (BN) Via G. Amendola, 10

TI ASPETTIAMO NEI NOSTRI NEGOZI
MONTESARCHIO (BN) - TEL. 0824 834103 - (Chiuso il Martedì mattina)

AMPIO PARCHEGGIO

Spogliati dove ti pare
ma vestiti da noi

TOTAL LOOK

Calliope Moda
MONTESARCHIO (BN) Via G. Amendola, 22

Sentenza
del tar

Il Tribunale Amministrativo Re-
gionale ha accolto il ricorso del
wwf e fermata l’apertura del can-
tiere della strada a scorrimento
veloce Valle Caudina-Pianodardi-
ne, rinviando così l’avvio dei la-

vori del secondo tratto della stra-
da, che i comuni pedemontani del
comprensorio del Partenio atten-
dono da anni per accorciare le
distanze con il versante napole-
tano da un lato e il capoluogo
dall’altro.
Della sentenza, l’unico a dichia-
rarsi soddisfatto è stato il wwf  per
bocca di un suo rappresentante
ha pomposamente esclamato: “la
Valle Caudina non sarà deturpa-
ta”.
La sentenza ha deluso profonda-
mente le aspettative degli abitanti
della Valle, per i quali l’arteria è

Sono trascorsi oltre  ventidue
anni  e il terremoto del novembre
dell’anno 1980 , che per molti è
solo un vago ricordo, tiene an-
cora banco,purtroppo, se molti
terremotati attendono ancora il
contributo per la ricostruzione del

una struttura indispensabile per
uno sbocco rapido verso il capo-
luogo e la rete autostradale, con
evidenti benefici per l’economia
dell’intera zona.  Il grave è che il
wwf pretende di aver svolto con

il ricorso una meritoria opera di
tutela della natura e delle ambien-
te nell’interesse dell’intera Valle
e non si rende conto invece di
attestarsi su posizioni di conser-
vazione dell’esistente, che resta
il peggiore ostacolo al processo
di sviluppo del comprensorio
caudino.
Il ricorso è fondato sui cavilli pro-
cedurali che possono essere fa-
cilmente superati.
Il Tar ha ritenuto illegittime le au-
torizzazioni che sono state firma-
te, in luogo dei responsabili dei
competenti uffici, da sindaci e

Contributi
terremoto

Molti abitanti del capoluogo ci
hanno chiesto di segnalare il pro-
lungato silenzio dell’orologio del
campanile.
Le sfere segnano le ore che ine-
sorabilmente passano, ma le cam-
pane restano mute e non segna-
no più, con i rintocchi familiari ai
compaesani, gli appuntamenti
canonici della giornata.
Una distinta signora ha segnala-
to il guasto all’ufficio comunale
e si è vista licenziare con una
 “ splendida risata in faccia”. Il
consigliere Pasquale Caporaso ci
ha informati che con recente de-
termina dell’arch. Ciriaco Lanzil-
lo, dirigente dell’Ufficio tecnico,
sono state liquidate ai progetti-
sti Carmine Piantadosi e Gabriele
Acocella un secondo acconto di
cinquemila euro a testa per il pro-
getto di restauro del campanile.
Nella spesa sarà compresa, pre-
sumibilmente, anche la somma
necessaria al funzionamento del-
l’orologio. Sarebbe veramente
una grave omissione se, pensan-
do a recuperare la struttura della
torre, qualcuno si fosse dimenti-
cata dell’orologio.
Nell’attesa, però, che l’orologio
riprenda a battere le ore, bisogna
contentarsi della risata di ammi-
nistratori arroganti che, oltre a
carenze di gestione, rivelano an-
che scarso senso civico.

presidente della Comunità Mon-
tana ed ha accolto perciò il ricor-
so.
Il presidente dell’Asi Pietro Fo-
glia sta studiando ora le iniziati-
ve opportune per neutralizzare gli
effetti della sentenza del Tar, la
quale potrà ritardare al massimo
per un paio di mesi l’inizio dei la-
vori del tratto autostradale inte-
ressato.
Il cantiere aprirà presto, perciò,
con somma soddisfazione dei
cittadini e degli amministratori
della Valle Caudina e per lo scor-
no del wwf e dei suoi rappresen-
tanti, che hanno perduto, così,
un’altra occasione per dare pro-
va di buon senso contestando
qualche viadotto di altezza infe-
riore ai quindici metri e alcune
gallerie di modesta entità, che
non possono rappresentare una
violenza all’ambiente né storpia-
no il paesaggio.
Non stenta a rendersene conto
chiunque abbia buon senso.

proprio tetto devastato o distrut-
to da quell’evento.
A chiarire i termini del contenzio-
so, che negli ultimi tempi ha regi-
strato nuovi atti, ci viene incon-
tro l’amico Sergio Cicotti, che
sciorina, con   rara competenza ,
notizie e dati sul capitolo della ri-
costruzione, che sembra arrivata
alla svolta finale.
L’amministrazione comunale, che
si identifica ormai con gli ammi-
nistratori Principe e Renna, con
atto del Consiglio 8 novembre di
due anni fa, stabilì criteri di prio-
rità nuovi in aggiunta a quelli pre-
visti dalla legge 32/92 per la con-
cessione del contributo. Lo stes-
so atto, trasmesso ai diretti inte-
ressati, fissava in 631 milioni la
somma destinata a spese “ inelu-
dibili”.
A disposizione dei terremotati
restavano, allora, tremiliardi e ot-
tocento milioni.
Ciononostante, nessuno ha rice-
vuto una lira di contributo e mol-
ti si chiedono perché. A distanza
di un anno, però, il Consiglio, su
indicazione dell’inseparabile
coppia Principe-Renna, innalzò,
a correzione e integrazione del
precedente, a duemiliardi cento-
trentamilioni la somma vincolata
per spese “ineludibili”, riducen-
do, così, a duemiliardi e trecento-
milioni il fondo riservato ai con-
tributi per la ricostruzione. Con-
temporaneamente decise di inte-
grare i requisiti previsti dalla leg-
ge e quelli approvati precedente-

mente  con il carico di famiglia e
la presenza di minori, invalidi, di-
soccupati o pensiona

ti.
Venne fuori così, in sostituzione
della prima, una seconda gradua-
toria riveduta e corretta in base
ai nuovi elementi, nella quale ri-
sultano assegnatari di contributi
cittadini che al tempo del sisma
non avevano la residenza nel co-
mune o che non erano ancora nati.
Molti, perciò, hanno avuto la
sensazione, sperando che si trat-
ti solo di sensazione!, che la se-
conda graduatoria sia stata fatta
a misura di alcuni cittadini e a
danno di altri, che magari vanta-
vano qualche precedenza nell’as-
segnazione del contributo. La
sensazione non sembra proprio
campata in aria, perché, a quanto
se n’è saputo, nella seconda gra-
duatoria sarebbero state ammes-
se a finanziamento domande di
data incerta, prive di perizia tec-
nica,  di cittadini privi del requisi-
to della residenza o proprietari di
immobili per i quali mancava il
certificato di agibilità.
La conclusione: dopo ventidue
anni dal terremoto e quattordici
anni dalla presentazione qualche
cittadino si è vista respinta la
domanda di contributo perché “
incompleta” e perciò non ammes-
sa a finanziamento.
I dubbi che qualcosa non torni
sembrano ampiamente giustifica-
ti.

L’orologio
del

campanile

Giovanni Imbriani
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   KALIMBUSA Campo Verde
Ristorante - Albergo

Bar - Pizzeria
Ampia sala per tutti i tipi di ricevimenti

Camere munite di servizi e comfort indispensabili

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA
TROVERAI QUALITA’

E PREZZI CONVENIENTI

Giacomo Silietti
Autocarrozzeria Ecologica

Banco Dima con misura simmetrica
Verniciatura a forno

Convenzionato con le assicurazioni

Cervinara - Via Patricelli

Cervinara - E’ arrivato il nuovo
dirigente del distretto sanitario:
è la dottoressa Elisabetta Grana-
ta, che il direttore generale del-
l’Azienda sanitaria Av2 Roberto
Ziccardi ha voluto insediare per-
sonalmente nella struttura di S.
Cosma, quasi per sottolinearne
emblematicamente il ruolo che
intende assegnarle nel compren-

Il tempo nella
Valle Caudina

a cura di Giuseppe Viola

Gennaio 2003
Tanta pioggia e molti giorni piovosi, 14 per l’esattezza. Non sono
stati riscontrati danni, ma si è arrivati al limite di sicurezza, come
dimostra la presenza di tante piccole ma significative frane.
L’attività pluviometrica mensile è stata di mm. 385, ( la media  riferita
alla zona di Napoli è di 113 mm.), che rappresentano quasi un terzo
se non la metà della pioggia che cade di solito in un anno.
Ha presentato la seguente distribuzione: giorno 3 mm. 8; giorno 5
mm. 9; giorno 6 mm. 8; giorno 7 mm. 38; giorno 8 mm. 47; giorno 9
mm. 57; giorno 19 mm. 22; giorno 22 mm. 28; giorno 24 mm. 82;
giorno 25 mm. 33; giorno 30 mm. 21 e giorno 31 mm. 32.
A leggere i dati risulta evidente che si sono registrate sei
abbondanti piogge, di cui una eccezionale di mm. 82. Non sono
quantizzabili, invece, le piogge cadute durante i giorni 2 e 3.
La temperatura minima  notturna ha presentato valori compresi tra
–6° C ( solo il giorno 15 ) e + 16° C ( solo il giorno 4 ), con valori più
ordinari di + 2 / 9°C. La temperatura massima diurna  ha evidenziato
valori compresi tra i + 2° C ( giorni 14 e 15) e + 18°C ( solo il giorno
4 ), con frequenti valori di 11/13°C.  La temperatura minima stagionale
è risultata di – 6° C  ( nel complesso molto bassa ).
Sempre costantemente alta l’umidità massima notturna (85- 100%);
più variabile l’umidità minima diurna ( 40- 90%).
Raffiche di vento forte e freddo da Nord – Est durante i giorni 11,
12, 25, 6 e 27 del mese.
Durante il corrente mese di febbraio e nei primi giorni di marzo si
raccomanda di eseguire la potatura invernale delle piante arboree
da frutto ed ornamentali non appena la temperatura atmosferica
tende ad elevarsi.

Rotondi - Quadro politico confu-
so e scosso da fremiti sotterra-
nei, azione amministrativa incen-
trata sulla cura dell’ordinario e
assenza di un dibattito di rilievo
sui grandi temi dell’innovazione
istituzionale e dello sviluppo.

Così si potrebbe riassumere la
situazione della politica rotonde-
se.
Emblematica la situazione dei par-
titi, per i quali perdura l’assenza
di una logica di schieramento
politico incentrata sulle due ca-
tegorie del centro-destra e cen-
tro-sinistra, dato che ne rende

come ingessata, o inconsistente,
l’azione nel contesto del paese.
Così accade che, nonostante
esprima il Sindaco e sia il primo
partito per forza elettorale, Forza
Italia gioca un ruolo scarsamen-
te visibile nel dibattito pubblico;

pesano indubbiamente forti divi-
sioni interne che, nell’imminenza
di una stagione congressuale più
volte rinviata, dovrebbero tradur-
si in una chiarificazione di linea
anche per le amministrative del-
l’anno prossimo.
An si mantiene su una linea at-
tendista, sia nei confronti del più

generale dibattito politico locale
che dell’azione amministrativa; è
probabile che solo a fine anno
potrebbero aprirsi i giochi di
schieramento, alla luce di una si-
tuazione post-congressuale con-
solidata di FI, ma anche in tal caso

con l’urgenza della scadenza del
2004.
Se di costruzione di centro-destra
non si parla, è notte fonda nel
campo avverso, in cui va registra-
ta la presenza da protagonista dei
DS che, sulla scorta di una visto-
sa azione di opposizione, riven-
dicano la leadership (ma nel par-

tito è forte l’opposizione a que-
sta linea) in vista delle prossime
amministrative, così ponendosi in
posizione di forte antagonismo,
al limite dell’isolamento, rispetto
agli altri partiti del virtuale cen-
tro-sinistra, partiti che però non
danno segnali di intesa recipro-
ca, nonostante le indicazioni che
vengono dal livello provinciale.
In questo contesto, la Margheri-
ta, pur “lanciata” dal presidente
della Provincia Maselli e dal de-
putato regionale De Luca resta
un annuncio senza seguito.
Continua così col “marchio” Po-
polare l’azione di opposizione dei
consiglieri Perone e Landi, azio-
ne per la quale va posto quanto-
meno un problema di comunica-
zione, dal momento che pare non
raggiungere l’opinione pubblica,
nemmeno su temi importanti come
governo del territorio, servizi
pubblici e sviluppo.
Lo Sdi, riorganizzatosi la scorsa
estate e forte della presenza alla
Provincia di Luigi Mainolfi, regi-
stra una significativa crisi che
coinvolge in pieno il segretario
Carlo Servodio. Parimenti defila-
to nel dibattito sui principali temi
di pubblico interesse, lo Sdi non
ha dato finora indicazioni in rela-
zione all’azione amministrativa.
In conclusione, sembra consoli-
data la prassi che vuole che a li-
vello locale tutto sia consentito
in termini di alleanze e nelle alle-
anze: ne è conseguenza un tatti-
cismo esasperato che esclude
posizioni nette per evitare di pre-
cludersi futuri potenziali allean-
ze. Nelle amministrative del 1999
ciò ha prodotto il paradosso di

sorio irpino della valle caudina.
Il distretto cervinarese, in verità,
è rimasto finora fortemente con-
dizionato dalla scarsa considera-
zione dei direttori generali suc-
cedutisi al governo dell’Azienda
sanitaria ed ora sconta, inevita-
bilmente, evidenti carenze di ser-
vizi che devono essere colmate.
La stessa sede di S. Cosma risen-

avere un’unica lista di opposizio-
ne, presentata in extremis e pure
incompleta. Intanto, restano non
dibattuti e irrisolti i nodi dello

Granata, dirigente
del distretto sanitario

Airola – Rischiano di compromettere il programma di reindu-
strializzazione i ritardi della Tessival, che potrebbe entrare in
produzione non prima di tre anni.
Sono tempi lunghi, incompatibili con il Contratto d’area, assi-
stito da un finanziamento di trecento miliardi di vecchie lire per
l’assorbimento di seicento operai, dei quali, però, soltanto un
centinaio per il momento è stato avviato al lavoro.
Gli altri tre quarti, che corrispondono, poi, alla bella somma di
450, devono essere assorbiti dalla Tessival, la quale però ha
dichiarato di poter entrare in produzione non prima di tre anni.
Per ora l’azienda ancora non ha messo mano alla costruzione
dello stabilimento, per il quale il tempo di consegna previsto è di
diciotto mesi dall’apertura del cantiere.
Altrettanti ce ne vorranno, poi, per l’avvio della produzione dello
stabilimento sicché, a esser ottimisti, l’assunzione dei quattro-
centocinquanta operai non potrà avvenire prima di tre anni.
Non è improbabile,però, che i tempi si protraggano ulterior-
mente, per il solito immancabile ritardo nella conclusione di
qualche procedura amministrativa o per contrattempi tecnici.
Imprevisti a parte, comunque, trentasei mesi per l’attivazione
dell’impianto e l’avviamento al lavori degli operai sono intolle-
rabili per il contratto d’area, che concede al massimo un ritardo
di dodici mesi, al quale fa corrispondere una riduzione del dieci
per cento del finanziamento.
Cosa succederà, allora, per i trentasei mesi di ritardo della Tes-
sival?
Forse è presto per dare una risposta all’interrogativo, che però
non fa dormire sonni tranquilli agli amministratori del contrat-
to d’area e al sindaco Biagio Supino, impegnati a sciogliere
l’intricato nodo.

Ritardi Tessival
Contratto a rischio?

L’udienza, però, non è stata inu-
tile. Ne hanno profittato, infatti,

d’altra parte, per rendersi conto
che  l’udienza cade proprio alla
vigilia della scadenza naturale del
Consiglio comunale, fissata per i
primi giorni di aprile per fine man-
dato.
Appare difficile, perciò, che il Tri-
bunale possa accogliere il ricor-
so con la conseguenza di far rivi-
vere solo per qualche ora il Con-
siglio, destinato comunque a
sciogliersi, nel giro di qualche
giorno, per aver portato a termi-
ne il mandato. E’ questa la ragio-
ne che segna, al di là dei motivi di
merito, la sorte del Consiglio e
l’esito del ricorso dei consiglieri
della disciolta maggioranza Luigi
Compare, Giovanni Campobasso
e Michele Tangredi, i quali han-
no chiesto in via provvisoria la
sospensione e in via definitiva
l’annullamento del decreto del
Prefetto di scioglimento del Con-
siglio.

dallaprimapaginadallaprimapaginadallaprimapaginadalla

Consiglio

Ricorso sette consiglieri dimissionari –
con in testa Michele Razzano,
seguito da Antonio Biscardi, Al-
fonso Ciervo, Renato Lombardi,
Pasquale Oropallo, Alessandro
Della Ratta e Stefano Di Donato -
per costituirsi in giudizio contro
il sindaco ricorrente, unendosi
così a Domenico Della Ratta,
Antonio Di Stasi, Michele Mer-
caldo e Giovanni Maddaloni che
si erano costituiti in precedenza.
La costituzione in giudizio è un
duro colpo alle attese del sinda-
co Frogiero che contava, eviden-
temente, sul ripensamento di
qualcuno degli undici dimissio-
nari per allontanare il rischio che
essi rinnovino compatti le dimis-
sioni , aprendo così la procedura
per un altro scioglimento e vani-
ficando gli effetti di una senten-
za di accoglimento del ricorso.
Non è proprio azzardato,perciò,
ritenere che la sorte della legisla-
tura, del Consiglio e del sindaco
sia già definitivamente segnata,
indipendentemente dalla senten-
za che pronuncerà il tribunale
amministrativo e che la partita si
risolva con il ricorso alle urne.

te di limiti funzionali che non con-
sentono prestazioni qualificate e
risposte coerenti alla crescente
domanda di assistenza sanitaria,
che riguarda quattro comuni irpi-
ni della valle e circa ventimila
utenti.

Sotto tale aspetto bisogna rico-
noscere che il compito che atten-
de la d.ssa Granata non è agevo-
le.
Le difficoltà operative, però, non
devono costituire un alibi per lo
scarso impegno del dirigente.

Latitanza dei partiti

sviluppo e del governo del terri-
torio, su cui si gioca il futuro del-
la comunità.

Paolo M. Citarella
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TERMORUS
Progettazione e installazione

Impianti di riscaldamento - Idrosanitari
Condizionamenti e vapore

Via M. R. Imbriani, 40 - 83012 CERVINARA (AV)
Tel. 0824 832375 - Telefax 0824 838227

Complementi d’arredo e bomboniere

FANTAS
di Antonio Piscopo

Orologeria - Pelletteria - Profumi Oggetti Artigianali
Giocattoli - Argenti - Idee regalo

Via Roma - ARPAIA (BN)
Tel. 0823 950301

IANNATEK
AUTOMATISMI  - ANTIFURTI -

ANTINCENDIO
CONCESSIONARIO: CAME - TERVIS - AVS

82016 MONTESARCHIO (BN) - VIA BENEVENTO
TELEFAX 0824.835485

UNA VACANZA-STUDIO
NEL REGNO UNITO E IN AMERICA
Migliora il tuo inglese e apre nuovi orizzonti

Serenità dei genitori
e successo scolastico garantito

Contatta il Prof. Giuseppe Gorruso
Telefax  030/380830 - Cell. 3334630466

E-Mail: gsgorruso@libero.it

Avvenimenti sportivi
Continua l’altalena dell’Audax

Servizio assistenza caldaie a gas

L’Audax è caduta sul campo del-
la Pollese, che pure occupa l’ulti-
mo posto della classifica con la
miseria di 5??? Punti, tre dei quali
conquistati proprio a spese degli
azzurri. A giustificare la sconfitta
non può valere neppure l’espul-
sione di Iuliucci, che pure ha co-

stretto la squadra a giocare in die-
ci per oltre un’ora.,senza  mai su-
bire, però, la superiorità numeri-
ca dei padroni di casa.
 La verità è che i ragazzi di Casale
non riescono a mantenere la con-
centrazione necessaria per l’inte-
ra partita e finiscono per vanifi-
care, con  distrazioni collettive,
le belle trame che a tratti riesco-
no a imbastire.

E’ avvenuto così anche sul cam-
po della Pollese dove la squadra,
benché ridotta in dieci, è passata
in vantaggio con Rossetti. Peren-
toria l’azione che ha portato alla
rete: Della Marca ha superato in
velocità un nugolo di avversari e
dal fondo ha messo al centro un

traversone invitante che Rosset-
ti è stato pronto a girare  di testa
a rete, battendo Lamberti.
La Pollese ha accusato il colpo e
non ha dato sintomi di risveglio
fino alla metà della ripresa, quan-
do un’amnesia collettiva della
retroguardia cervinarese ha con-
sentito a Curcio  di colpire il pal-
lone beffando Monetti. E dire che
fino ad allora  i salernitani non

avevano mai impensierito l’Au-
dax, che non è stata mai in diffi-
coltà e che si è fatta beffare una
seconda volta a una manciata di
minuti dalla fine dell’incontro, tor-
nandosene così a casa con le
pive nel sacco. La riprova che la
sconfitta in terra salernitani sia

dovuta solo a calo di tensione è
venuta subito, dall’incontro in
casa con il Saviano,che pure
guardava e guarda gli azzurri dal-
l’alto della classifica: I ragazzi di
Casale, però, hanno disputato
una patita maiuscola per trame di
gioco, determinazione e intensi-
tà di manovra, superando anche
lo sbandamento conseguente al
vantaggio degli avversari.

La partita, dopo il primo quarto
d’ora di predominio, aveva pre-
so una brutta piega perché gli
ospiti si sono trovati inopinata-
mente e fortuitamente in vantag-
gio di una rete per merito di Cori-
ni, che in contropiede aveva su-
perato Monetti.
Sono  bastati tre minuti, però, per
acciuffare  il pareggio,sugli svi-
luppi di  un’iniziativa del solito
Della Marca, autore da fondo
campo di un preciso lancio per
Pisacreta, che è riuscito a mette-
re in rete con una brillante sforbi-
ciata.. Poi, è stata sufficiente un
autoritario quarto d’ora  della ri-
presa per mettere al sicuro il ri-
sultato con una rete nata, in veri-
tà, da un errore di un centrocam-
pista avversario, del quale ha sa-
puto profittare Vassallo per invo-
larsi verso la rete e battere Listo.
A segnare l’alternanza di presta-
zioni e di risultati è arrivata, la
domenica successiva, la valanga
di reti – quattro per l’esattezza –
incassata sul terreno del S. An-
tonio Abate, con il quale l’Au-
dax sembra soffrire una sorta di
complesso di…inferiorità. Il risul-
tato, forse, è una punizione ec-
cessiva e sproporzionata rispet-
to ai demeriti manifestati in cam-
po dai ragazzi di Casale che, con-
tro il S. Antonio, in due incontri,
non sono riusciti mai a segnare
un gol né a racimolare un punti-
cino. La musica è cambiata nel-
l’incontro casalingo contro il Baia-
no, anzitutto per i limiti della squa-
dra ospite e poi  per il diverso
comportamento della squadra. La
superiorità dell’Audax è stata net-
ta, anche se ha stentato molto a
trasformarsi in reti rassicuranti.
Un’altra sonora sberla è arrivata

Il presidente Guido Simeone con due ex dell’Audax

dalla Giffonese, che ha rifilato agli
azzurri quattro reti, guadagnan-
do tre preziosi punti e lasciando
la bella compagnia delle squadre
a rischio retrocessione. Forse è
stata proprio la grinta l’arma vin-
cente dei giffonesi, che hanno
giocato una partita splendida
come mai era avvenuto preceden-
temente. Bisogna riconoscere, in
verità, che la sorte ha voltato le
spalle ai ragazzi di Casale il quale
è stato costretto arivedere i pro-
pri piani dopo appena un minuto
di gioco. I padroni di casa hanno
impegnato infatti sessanta se-
condi per portarsi in vantaggio,
giusto il tempo per consentire a
Gubitosi di impossessarsi del
pallone e servire con un preciso
lancio il centravanti Lopardo, le-
sto a raccogliere e mettere in rete
l’invitante suggerimento.
Così l’Audax è stata costretta a
rincorrere il risultato di parità,
sbilanciandosi in attacco e offren-
dosi conseguentemente al con-
tropiede avversario. Alla mez-
z’ora la partita si è chiusa quan-
do i giffonesi hanno messo a se

gno la seconda rete con Massa.
L’Audax non è sembrata rasse-
gnarsi, tuttavia e spesso si è lan-
ciata in generose reazioni che
sono rimaste senza risultato,
però, anche per merito del portie-
re fabbricatore, autore di inter-
venti decisivi che hanno impedi-
to la riduzione della svantaggio.
Non è cambiata la partita nel se-
condo tempo nel quale i ragazzi
di Casale non hanno risparmiato
energie tentando con generosità
una difficile rimonta, senza mai
trovare però la necessaria con-
centrazione in fase conclusiva,
smarrendosi al limite dell’area
avversaria.I giffonesi dal canto
loro sono stati bravi a inserirsi
negli spazi della linea difensiva
cervinarese, colpendo prima con
Massa e poi con Barbera, che
portava a quattro le reti dei pa-
droni di casa.
La sconfitta non altera, per fortu-
na, l’equilibrio della classifica
nella quale l’Audax conserva una
posizione di sicurezza, a distanza
dalle altre squadre che rischiano
la retrocessione.

Domina il S. Martino
in terza categoria

A San Martino Valle Caudina è di
nuovo “calcio – mania”; dopo
qualche anno trascorso a segui-
re esclusivamente le vicende del
calcio nazionale, gli sportivi di San
Martino hanno ritrovato la voglia
di seguire la squadra del proprio
paese.
Il merito è da ripartire tra tutti co-
loro che hanno contribuito a far
sì che San Martino ritrovasse il
calcio. Al primo posto sembra
doveroso collocare la società
che, mettendo insieme persone
più addentrate nell’ambiente e
nuovi soci entusiasti, è riuscita a
costruire un gruppo amalgamato
e pieno di buoni propositi che sta
ottenendo i risultati sperati. Im-
mediatamente dopo ci sono i gio-
vani calciatori e i “senatori” del

calcio sammartinese; tutti hanno
gradualmente accettato di colla-
borare per vivere il calcio come
esperienza non soltanto di diver-
timento ma anche di crescita uma-
na e sociale. Doveroso un plau-
so anche alla guida tecnica per
l’impegno e la sensibilità, così
come un grosso riconoscimento
va al pubblico e alla cittadinanza
tutta che hanno accettato con
gioia e partecipazione il “nuovo
corso” dello sport a San Marti-
no.
Cosa aggiungere di più se non
un caloroso “Ad Malora”.
Per quel che concerne le vicende
più strettamente agonistiche, c’è
da dire che la squadra è netta-
mente in testa al campionato; la
legittimazione alla leadership è

arrivata con la netta vittoria sui
“cugini” di Cervinara che com-
pongono la formazione denomi-
nata “Santa Maria della Valle”;
secco il risultato: 4 – 2 a favore
del San Martino. Le inclementi
condizioni meteorologiche delle
ultime settimane, però, hanno
parzialmente “sfasato” il campio-
nato; ci sono, infatti, delle gare

da recuperare e tre esse almeno
una interessa il San Martino. Co-
munque, i giochi non sono anco-
ra fatti, il campionato è ancora
tutto da disputare ma il San Mar-
tino punta al successo e, a no-
stro parere, difficilmente delude-
rà le aspettative dei propri soste-
nitori.
                     Giovanbattista Teti


